
IN ITALIA 

Festa Unità 
Nell'89 
tutti 
a Genova 
*•* GENOVA II mare sari II 
grande protagonista della le­
sti neilonale dell'Unita che si 
tetri a Genova nelle prime 
settimane del settembre 1989. 
Il mare e l'America, perche il 
tema tari .Europa e America 
a confronto. Il progetto è sta­
to presentato lori sera in una 
«Soda» tutta privata della lesta 
provinciale genovese conclu­
sasi domenica L'editlone ge­
novese di quest'anno, anche 
grazie «I trasferimento dalla 
sona aperta, tradizionale, del 
giardini di piazzo Kennedy al* 
la attigua Fiera del mare, è sta­
ta un successo scandito, olite 
che dal numero dei visitatori, 
anche, particolare cui I geno­
vesi sono attenti, da un incre­
mento molto rilevante negli 
incassi 

Ieri aera, nel quartiere chiu­
so, dove si stanno smontando 
gli stand, la lesta I hanno latta 
circa 1500 compagni e amici 
-I costruttori e gestori - riuni­
ta per una bicchierata ed uno 
«puntina «in famiglia» U sod­
disfazione era doppia II suc­
cesso di quest'anno e la line 
tlella fatica, che è stata tanta 

Graziano Mazzarello, sagre-
tarlo dalla Iterazione comu­
nista genovese ha ringraziato I 
compagni ricordando però 
che la letica e I Impegno di 
quest'unno rappresenteranno 
solo l'inizio di quelli conse­
guenti al momento In cui i co-
munisti genovesi si sono as­
sunti l'onore e l'onere della 
letta naalonale 

L'edizione del prossimo an­
no occuperà II trailo di costa 
da punta Vajmo alno all'Irti-
boc'càiura delborio ingloban­
do I giardini, tutta l'area Ilari. 
allea ed Un gtande riempi­
mento a mare a ponente della 
lede Ansaldo e utilizzando 
anche le nuove darsene del 
porticele» turistico della ne­
ra Sarà anche eostruita, con 
passerelle e pomi sopraeleva­
ti, una nuova passeggiata a 
mure per unire le varie zone e 
raggiungere l'imbarcadero 
dal quale partire un* linea re­
golare d| battelli per il centro 
sierico e le banchina, dove ae­
ra intaccala una nave per II 
lesilvel a l i tata via via conte 
gigl ione giWglanie, cen­
tro conartwl albergo e vetto­
re per mintóroclere, 

Uà scelta del tema - ha ri­
cordato Franco Ragazzi, re-
Montabile del progetti per la 
festa naalonale - segnerà an­
che l'avvio per Genova delle 
celebrazioni colombiane per 
Il quinto centenario della sco­
perta dell'America Molto ric­
co il programma di incontri, 
convegni e mostre già defini­
to F(f le Iniziative di «piceo 
quella dedicata a «Usa, Urss, 
Europa quali prospettive per 
il terzo millennio, e un grouo 
convegno su cosa accadrà 
dopo « 1992, con I abbatti-
liwnto delie Irontiere econo­
miche fra 1 paesi dalla Ce* 

ars 

Tragica domenica nel Veronese 
Due cacciatori sbagliano mira 
e viene colpito in testa 
un ragazzino di dieci anni 

Diciotto ore di agonia 
Il piccolo Claudio è spirato ieri 
Indiziati di omicidio colposo 
i due oggi dal giudice 

Sparano al fagiano 
e uccidono un bimbo 
Ieri avrebbe dovuto tornare a scuola, per il primo 
giorno di lezioni. Invece, Claudio Fazion, un barn-

Ino di IO anni, è stato ucciso dall'ennesima fucila­
ta «sbagliata» di un cacciatore, che mirava ad un 
fagiano, Claudio è stato colpito domenica pome­
riggio. E spirato ieri dopo 18 ore di coma nell'o­
spedale di Borgo Trento, a Verona. Indiziati di omi­
cidio colposo D cacciatore e un suo amico, 

DAL NOSTnO INVIATO 

MKHILE SARTORI 
aaa VERONA Una gita in 
campagna In bicicletta, con 
alcuni piccoli amici Giornata 
calda e lumino**, zona com­
pletamente pianeggiante e 
sgombra, nessun timore dei 
genitori per I colpi di lucile 
che regolarmente riempiono 
le province nel giorni di cac­
cia Ma e finita in dramma, 
particolarmente toccante 
Questa volta, la vittima del so­
lito cacciatore che sbaglia mi­
ra è un ragazzino di appena IO 
anni Claudio Faziqn di Veleg­
gio sul Mincio, un comune po­
co distante da Verona, sotto li 
lago di Garda Claudio è stato 
centrato dietro l'orecchio de­

stro da una rosa di pallini cali­
bro 12 a metà pomeriggio di 
domenica E spirato ieri matti­
na, alle IO, nel reparto cute 
Intensive dell'ospedale di 
Borgo Trento a Verena, dove 
era stato sottoposto ad una 
difficile e disperata operazio­
ne nel reparto di neurochirur­
gia, Diciotto ore di agonia in 
coma profondo, con I genitori 
stravolti ad attendere In corri­
doio 

Il (atto è avvenuto a Mischi, 
una piccola località vicina a 
Valeggio Claudio, domenica, 
dopo il pranzo era andato a 
fare una gita in campagna in 
bicicletta assieme a due cugi­

ni di 9 e 15 anni e ad un amico 
di famiglia, Il dottor Fabrizio 
Lugli, accompagnato dalla fi­
glia Il gruppetto, verso le 
16,30, stava tornando da Mo­
retto verso Veleggio, sgranato 
e distanziata per una strada 
bianca di campagna Davanti 
a tutti pedalava proprio Clau­
dio Ali Improvviso, dal campi 
circostanti, un palo di spari, e 
Il bambino cade a terra san­
guinante I due cugini, spaven-
tatisslml, scappano verso Casa 
pedalando furiosamente, Il 
dottor Lugli è ancora lontano 
Sono proprio I due cacciatori 
senza mira che hanno sparato 
ad accorrere per primi vicino 
al ragazzo Da una vicina casa 
viene chiamato l'ospedale e 
l'ambulanza arriva presto 

C'era già preallarme, Ieri, 
per la prima giornata dlla sta­
gione venatoria l due caccia­
tori sono Emilio Manzatl, 
49enne di Brescia e Angelo 
Zenato, 56 anni, di Castelnuo-
vo, uno del posto come han­
no potuto colpire un bambi­
no? Tra I campi e la strada non 
ci sono ostacoli, solo un po' 

d erbacce lungo II ciglio Di­
sperati anche Toro, racconta­
no al carabinieri di Peschiera 
di non averlo proprio visto 
Contemporaneamente, ripe­
tono. avevano mirato ad un 
fagiano ed avevano fatto fuo­
co assieme Cosi, perora, non 
si sa neanche chi del due ab­
bia centrato Claudio I carabi­
nieri hanno sequestrato car­
tucce e fucili, entrambi cali­
bro l ì , una doppietta Franchi 
e un automatico Manzatl e 
Zenato sono alati Indiziati di 
omicidio colposo ed oggi ap­
pariranno, a piede Ubero, da­
vanti al giudice per il primo 
interrogatorio, In attesa delle 
perizie sui proiettili Ieri, perii 
piccolo Claudio, sarebbe sia 
lo 11 primo giorno di scuola, 
che attendeva con allegria per 
rivedere gli amici Era alato 
promosso In quinta, frequen­
tava le elementari nella frazio­
ne di Oliosi, dove risiedeva. Il 
suo banco è rimasto vuoto e 
la maestra è scoppiata in lacri­
me quando, * metà mattinata, 
ha saputo della morte del 
bambino 

Delitto Mole 

Amestato 
un uomo 
per 'concorso' 
azej MILANO È sempre pio vi­
cino alla soluzione il caso di 
Vito Mole. Il «balordo» di 51 
anni ucciso * colpi d'arma da 
fuoco la sera del 7 settembre 
scorso dopo t'arresto di Luisa 
Tomielli, di 24 anni, e della 
sua amica Flora Cipriano, di 
34 anni, le due donne accusa­
te di «ver •commiasionato» il 
delitto, i carabinieri del repar­
to operativo di Milano hanno 
arrestato con l'accusa di con­
corso In omicidio Antonio 
Dolgetto di 32 anni Secondo 
quanto riferito ieri dal militari, 
Antonio Dolgetto sarebbe 
l'uomo che quella sera era al 
volante di un* •Argenta» da 
cui partirono 1 colpi che ucci­
sero Mole Assieme all'uomo, 
che nega ogni responsabilità, 
ci sarebbero stali 
suUVArgenta» almeno altre 
due persone Andrea Dolget­
to, di 26 anni (fratello di Anto­
nio), che * stato indiziato di 
reato, e un terzo uomo, attual­
mente ricercato, che aecondo 
1 carabinieri potrebbe essere 
quello che ha sparato I colpi 
mortali 

Dietro II delitto c'è una sto­
ria di violenze e sopraffazioni 
Umiliata e seviziala per anni 
dal Mole, costretta alla prosti­
tuzione, la ragazza al era rifu­
giata da un'ex afflante della 
vittima, Flora Cipriano, che te­
neva una casa di appuntamen­
ti Tornlelll si sarebbe confida­
la con un cliente convincen­
dolo assieme alla Cipriano a 
organizzare nei confronti di 
Mole una «spedizione puniti-

Arrestato 

4 miliardi 
di cocaina 
in valigia 
a » VENEZIA Era riuscito a 
farla frar;a ai cani, ma il 
suo nervosismo ha messo In 
sospetto gli agenti È finito 
cosi In carcere un cittadino 
colombiano, Jose Antonio 
Suarez, di 26 anni, di Bogo-
ta dopo che tra i suol baia­
gli all'aeroporto internazio­
nale «Marco Polo» di Vene­
zia erano stati trovati 3,6 
chilogrammi di cocaina. Lo 
stupefacente, che era stato 
nascosto in quattro pac­
chetti regalo legati con Un 
fiocco, secondo le Fiamme 
gialle ha un valore sul mer­
cato di circa quattro miliar­
di di lira 

La cocaina, che all'Inter­
no dei pacchetti era avvolta 
da confezioni di senape e 
caffè e protetta da una pelli­
cola di plastica, era sfuggita 
ad un precedente controllo 
da parte delle unita cinofile 
dell'aeroporto. L'atteggia-
mento nervoso di Suarez ha 
però insospettito gli uomini 
della Guardia di finanza che 
hanno latto un ulteriore 
controllo scoprendo lo stu­
pefacente. 

Il colombiano è alato tro­
vato In possesso anche di 
sette topazi, del valore di 
circa un milione e meteo di 
lire, e di oltre un milione di 
lire in contanti Preziosi e 
denaro, come la cocaina, 
sono stati sequestrati, Sua­
rez, che ai trova In stalo di 
arresto, verri interrogato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Gabriele 
Ferrari 

"P"""™,*WW~B— Ha confessato l'assassino della giovane camiciaia di Varese 
La vittima spacciava stupefacenti: per un debito non saldato la lite e poi il delitto 

Uccisa per 300mila lire di hashish 
Fermato l'assassino della camiciaia varesina Donata 
Giordano, Il giovane (non ha ancora compiuto 21 
anni) ha confessato: avrebbe ucciso la ragazza nel 
cono di una lite. All'origine del delittaun debito dj, 
300mìl« lire 11 denaro era qu^»lro^cldadrjyewS 
alla sua vittima conte «saldo» di un t rà r rK* di * 
mezzo etto di hashish. Ieri pomeriggio 11 giovane è 
stato nuovamente interrogato dal magistrato. 

Carmine Giordano 

BCBCff 
Bea VARESE, «Sono stato lo» 
ha ammesso scoppiando in la­
crime Cosi è cominciata la 
confessione di Carmine Gior­
dano (omonimo della ragazza 
uccisa ma non parente;, 21 
anni non ancor* compiuti, un 
corpo minuto e nervoso e un 
lavoro da manovale in una dit­
ta per la posa di piastrelle Lui 
e Donata si conoscevano da 
una paio d'anni Abitavano a 
poche centinaia di metri di di­

ne e forse Carmine si fuma an­
che uno spinello Le chiac­
chiere però, d Improvviso, di­
ventano litigio 
- Il discorso è caduto sulle 
300 mila lire eh* Il r 
ve all'amica per i" 
dl mezzo etto di) _ 
condo quanto detto da C 
ne Giordano agli investigatori 
a questo punto Donata 1$ col­
pisce con uno schiaffo, lui 
reagisce e le stringa II collo, la 
ragazza cade e picchia la testa 
contro un s — 

stanza, nella stessa zona di 
Varese. 

Domenica 11 settembre, 
secondo il racconto del ra­
gazzo, Carmine telefona a Do­
nata per invitarla fuori Sono 
all'lnclrca le 3 del pomeriggio 
Poco dopo la giovane esce di 

giungono una strada fuori ma­
no Poi, a piedi, arrivano In 
una radura tra gli alberi Parla- alla 

Se Donata sia morta per 
questo o perchè strangolala 
saranno le penile mediche, in 
cui risultali non sono siati an­
cora resi note, a stabilirlo 
Carmine è probabilmente sot­
to shoc ma l'Istinto gli deve 
dire di fare qualcosa, almeno 
per rendere più difficili le in­
dagini 

E allora ecco la messa in 
scena denuda parzialmente il 
cadavere, tenta di dar fuoco 

letta della giovane, 

butta lontano la borsetta, un 
giro collo e il borsellino Nel 
corso del sopraluogo che, do­
menica scorsa dopo la con­
fessione, ha lauffiton gli in­
quirenti, il glò^Wiawà Indi­
care esattamente dove que­
st'Ultimo OÙMMFii caduto. 
violenza sesìu*l*o, -furto di­
ventano COSI due moventi 
possibili, . 

POI porta l'auto venti chilo­
metri più a siid, lasciandola 
sulla corsia d'emergenza del­
l'autostrada del lagni. 

Nel giorni successivi, come 
altn amici e conoscenti di Do­
nata, viene ascoltato dagli uo­
mini della squadra mobile che 
evidentemente hanno imboc­
cato subito la pista giusta Car­
mine tenta di recitare il ruolo 
del testimone importante e 
fornisce elementi «ppareme-
mente utili, Addirittura dice di 
essere stato minacciato per 
questa sua «collabroazione» 
Ma alla line, messo alle stret­
te, crolla, togliendo da un in­

cubo la città 
A Varese non c'è, dunque, 

nessun «mostro» Lo ha voluto 
sottolineare subito, lei ' 
na. parlando con i gì 
il procuratore della! 

infatti aveva richiamato alla 
mente dell'opinione pubblica 
il delitto, ancora Irrisolto, che 
un anno e mezzo f* aveva avu­
to per vittima la studentessa di 
CI Lidia Macchi. Il procurato­
re ha poi lodalo il lavoro «In­
cessante» e «mentorio» degli 
uomini della squadra mobile 
della città, diretti dal dottor 
Giorgio Paolillo 

Un lavoro che però non è 
ancora del tutto concluso. 
Molti sono infatti I particolari 
da chiarire in questa vicenda 
anche se, alla confessione del 
ragazzo, si accompagnano di­
versi altri riscontri oggettivi 
emersi nel corso delle indagi­
ni 

Estorsione ad una banca 
«Pagate 5 miliardi 
se rivolete 
i titoli rapinati» 
SS* MILANO Sette persone 
saranno processate a Milano 
con l'accusa di aver estorto 

lire cinque miliardi alla Ban-
' '"' » Commercio e In-

., .levano restituire SO 
miliardi di titoli sottratti allo 

Ituto di credito Con 
l'accusa di estorsione e ricet­
tazione companranno davanti 
al giudici della terza sezione 
penale Alfredo De Marzo, Sal­
vator* Gravagno, Mario Chia­
ri, Antonietta Guidone, Indro 
e Daniela Preda e Antonio Si­
viglia. 

Il rinvio a giudizio è stato 
disposto dal giudice istrutto­
re, che ha ricostruito in gran 
parte l'intricata stori* Iniziata 
col furto dei titoli, la notte tra 
il 20 ed II 21 apnle del 1980. 
dalla sede centrale della Ban­
ca popolare Commercio e In­
dustria di via della Moscova, a 
Milano Oli organi inquirenti 
avevano ricevuto la denuncia 

del clamoroso colpo, erano 
venuti * conoscenza del ri­
scatto pagato per riottenere II 
bottino, ma solo qualche an­
no fa, Indagando su un tratti-
co I droga, erano riusciti • ri­
salite ai personaggi che si Sa­
rebbero attivati, dietro com­
penso di cinque miliardi, per 
far riavere all'istituto di credi­
to quel titoli I* cui perdita sla­
va creando serie difficoltà fi­
nanziarie. 

Tra Ivan passaggi non sono 
mancali al giudice elementi 
per sospettare che anche al­
l'Interno della bènda di ricat­
tatori ci siano state reciproche 
scorrettezze, mentre la banca 
in un primo momento aveva 
respinto come di non sua atv 
partenenza un pacco di titoli, 
pagando successivamente un 
extra per recuperarlo Spelte 
rà ora al giudice del tribunale 
vagliare I* veridicità delle ac­
cuse mosse ai sette imputati 

Stupro ad handicappata 
In 5 violentano 
ragazza incontrata 
in discoteca 

CLAUDIA i * r . A r t t 

Irai MODENA Dentro ad un 
furgoncino durante la notte in 
cinque hanno approfittato di 
lei, tre sono stati arrestati, gli 
altri due sono riusciti a luggi-
re, Lei 19 anni, affilila da gra­
vi (urbe psichiche, li era reca­
la quella sera In discoteca ac­
compagnata ,do un amico di 
(amigli* Improvvisamente 
sparisce la cercano, qualcu­
no I ha vista uscire con alcuni 
sconosciuti Poi ali alba il tri­
ste epilogo 

L'hanno ritrovata nella not­
te tra domenica e lunedi den­
tro ad un furgoncino mentre 
con gli occhi sbarrali si rasset­
tava I vestiti; evidenti sul cor­
po seminudo I segni di una 
violenta carnale Soliamo tre 
dei cinque presunti responsa­
bili Sono stali arrestati! gli altri 
due hanno latto a tempo ad 
eclissarsi Lei, PR, Una ragaz­
za di 19 anni di Formlglne, in 
provincia d| Modena, e afflitta 
dà gravi turbe psichiche e ha 
costantemente bisógno del­
l'assistenza di un laminare E 
allegra però e domenica sera 
esprimo il desiderio di diver­
tirsi un pò, è giovane, sente 
l'esigenza di stare a contatto 
con I coetanei, di ascoltare 
musica, di ballare Natural­
mente i genitori non se la sen­
tono di negarle dò che costi­
tuisce uno del rari piaceri e 
che par ogni ragazzo oggi è 
quanto di più normale si possa 

chiedere Cosi padre e madre 
decidono di lasciarla andare, 
accompagnata in automobile 
da un amico di famiglia, al 
Picchio Rosso, nota megadi­
scoteca del posto In abito 
elegante, sotto braccio al 
compagno vi amva a tarda se­
rata, proprio quando il salone 
comincia ad affollarsi di gen­
te Passa un ora, lorse due e 
1 amico le raccomanda di n-
manere seduta, mentre lui si 
avvicina al banco a bere qual­
cosa, ma quando, cinque mi­
nuti più tardi, ritorna PR è 
scomparsa e II divanetto e 
vuoto 

Comincia subito un'aflan-
nosa ricerca che si rivela però 
Infruttuosa Pare che qualcu­
no l'abbia intravista uscire ac­
compagnata da cinque scono 
sciuti Viene avvertito II padre 
Che preoecupatlsslmo, mette 
a sua volta In allarme I carabi­
nieri E l'alba quando una pat­
tuglia ritrova la ragazza dentro 
ad un furgoncino nelle vici­
nante della discoteca, semi­
nuda e In staio di choc. Sol­
tanto Ire del cinque presunti 
colpevoli sono stati arrestati e 
trasferiti In carcere Patrizio 
Celesti, 23 anni di Peschiera 
del Garda, Pietro Calter, 24 
anni di Ostlalia e II ventenne 
modenese Alberto Orlei DI 
mestiere fanno tutti I giostrai, 
Celesti e Catter pure pregiudi 
cati 

- —"--—-— Crisaiolo, dirigente del «servizio», papabile come vice 

Proposto per promozione al Sisde 
lo 007 che trattò con Cutolo 
Uno dei protagonisti della trattativa con Cutolo per 
Cirillo è in procinto di diventare vicedirettore del 
servizio segreto civile, il Sisde? La voce dell'inquie­
tante promozione di Giorgio Crisaiolo, dirigente 
del settore operativo del servizio, è stata rilanciata 
dal settimanale «Panorama». Ci sono State precisa­
zioni che sembrano confermare che la nomina era 
nell'aria, e che In extremis è stata bloccata. 

VMttttMztV VAÌ.tt 
rati ROMA II caso Cirillo tor­
na ad agitare le acque ali In­
tèrno del servizio segreto civi­
le il Sisde che partecipò alla 
trattativa con Cutolo nel car­
cere di Ascoli Proprio uno 
del funzionari del «servizio», 
Giorgio Discuoio, che attual­
mente dirige II settore operati­
vo, e che personalemte intra­
prese I patteggiamenti con il 
capo camorrista, secondo In­
discrezioni rilanciate dal setti­
manale «Panorama», sarebbe 
stato proprio In questi giorni 
in predicato per una promo­
zione a vicedirettore del Si­
sde 

Voce confermata a metà 
dal direttore del Sisde Riccar­
do Malpica, Indicato dalle in­
discrezioni proprio come co­
lui che avrebbe proposto la 
nomina Ha dichiarato di aver 
proposto una duplicazione 
dell'incarico di vicedirettore, 
ma ha definito «priva di fonda­
mento ogni Illazione su candi­
dature ad un posto ancora da 
Istituire» La nota diffusa dal 

direttore del Sisde, però, au­
menta anziché dissipare le 
nebbie sull Inquietante episo­
dio, ricordando che un secon­
do posto di vicedirettore è 
previsto «nel contesto di un 
Incremento dell'organico 
dell ente per le esigenze ordi­
nativo- e che prima di esami­
nare le candidature occorre 
che «la proposta ala sottopo­
sta al comitato interministeria­
le per II servizio di Informazio­
ne e di sicurezza II cui parere 
è determinante» 

Le cose starebbero In ma­
niera diversa secondo le rico­
struzioni dllfuse negli ambien­
ti politici Se ne sarebbe paria 
lo a fondo tra 1 partner di go­
verno E In particolare I socia­
listi sarebbero Intervenuti su 
De Mita e sul sottosegretario 
alla presidenza Che ha la dele­
ga per t servizi segreti, il de 
Angelo Sanza, per contestare 
una nomina ritenuta assai Im­
barazzante dopo II deposito 
dell'ordinanza del giudice 
Carlo Aleml che tratteggia II 

ruolo avuto nella trattativa 
con Cutolo dal funzionario 
considerato «papabile» per la 
vlcedirezlone del servizio se­
greto Tra gli oppositori alla 
nomina si tanno pure I nomi di 
due autorevoli addetti al lavo­
ri, Il generale Roberto Jucci, 
comandante generale dell'ar­
ma del carabinieri e II capo 

della Polizia Vincenzo Parisi, 
che ha ricoperto in passato la 
carica di direttore del Sisde 
In particolare il pnmo avrebbe 
fatto notare che la nomina di 
discuoio avrebbe squilibrato 
a lavore della polizia il rappor­
to tra i van corpi dello Stato 
nelle canche direttive del 
«servizi» In serata ambienti 

governativi hanno fatto sape­
re che «non e è alcuna pro­
spettiva di duplicare la vicedi-
rezione» del Sisde Aldo Tor-
torella, della Direzione del 
Pel, vicepresidente del comi­
tato parlamentare per i servizi 
di informazione e sicurezza e 
per il segreto di Stato, ha di­
chiarato. «Non so se ci sono 
state o no pressioni. Fino a 
questo momento non risulta 
nulla al comitato Vedo, tutta­
via che la nomina è stata 
smentita e non so se tale 
smentita interviene perchè 
l'indiscrezione non nsponde-
va a verità o piuttosto perchè 
nel frattempo I operazione è 
slata bloccala» «Ho chiesto -
ha aggiunto - al presidente 
del comitato, Segni, di acqui­
sire tutti gli atti dell'inchiesta 
di Alemi, in modo che il comi­
tato stesso possa discutere e 
giudicare il comportamento 
dei servizi segreti nella vicen­
da Cirillo e le responsabilità 
dei singoli, porche dati ordi­
nanza sono emerse novità n-
spetto ai fatti che sono stati 
già all'esame del comitato» 
Discutere il caso In Parlamen­
to' Una battuta di Craxl sem­
bra correggere il tiro rispetto 
alle posizioni che 11 leader so­
cialista ha espresso solo qual­
che giorno fa «Su Gava - ha 
ammesso -1 iniziativa i hanno 
presa! comunisti Se ne discu­
terà in Parlamento E legitti­
mo per canta, anche una no­
na volta» 

ISTITUTO 

P. TOGLIATTI 
MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE - FGCI 

2* SEMINARIO NAZIONALE 
MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE 

(Frattoccbn 22-25 89tombn 1988) 

PROGRAMMA - CALENDARIO 
GIOVEDÌ 22 

Ore 15 00 Presentaiiona del Seminarlo 
(Sonia Berrettini, resp Formaiiont Foci) 

Ort 15 30 «Uguaglianza pirite diffareftia un lungo pofeorao 
di llbere>Ìone» 
(Uvla turco, daRa Saar nat dal Pei • rasp nat. 
femfn Adriana Cavarero, fDenota) 

Ora 21 00 «ti mondo politico dalla donna» 
(Lidia Menepact. Udì. Maria Chiara Bisogni, 
coord Donna Cgil, Erailla Salvato, gruppo interpar­
lamentare donna comuniate) 
VENERO! 23 

Ora d 00 «Autodeterminazione, aaasualitl a liberta» 
(Claudia Mancina, Co dal Pei 
Anna Maria Cicloni, dal Ce dal Pei) 

Ora 15 00 Incontro con Pietro Poiana, Sagratario nazionale 
Fgci 
«Lo nostre idaa a i nostri valori cout» suggerisco­
no alcuna letture attiva» Costruiamo urte b-blio-» 
grafìa ragionata 

Ora 19 00 Casa dalla Cultura - Roma Incontro con la giornali-
ite «La regaliti perche non ne parliti?» 
SABATO 24 

Ore 8 00 «Le r igai» in Europa» 
(Marna Rodino, parlamentare europea, Raffaella 
Chiodo, Dipartimento esteri Fgei) 

Ore 15 00 «La divisione sessuale dal lavoro» 
(Chiara Saracino sociologa Giulia Rodano, sax, 
femm Poi) 
DOMENICA 25 

Ore 9 00 Ammol l i finale «Verifica di Intenti e progatti del­
ta raglile comuniste» 
Interviene Tirimi Arlata, Ce dal Pei. concluda Ste­
fania Ptnopant «fall Esecutivo nei. Foci a rasp, 
nei. Mro) 

6 l'Unità 
Martedì 
20 settembre 18 

' " : : ' • ; ' . ; : : 


